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UN PATIO DI NON AGGRESSIONE OFFERTO ALLA NORVEGIA 

Eco intuitala Scandinavia 
della proposta di pace sovietica 

' — • — • — — — 

Pressioni di Acheson sul governo di Oslo - Lange smentisce la stampa 
americana - Caule dichiarazioni del Ministro sulla nuova nota di /Mosca 

WASHINGTON 7 — Al »uo a r m o 
negli Stati Uniti 11 Ministro clefclt 
Esteri della N"or\egia Lange è stalo 
affidato — informa la / r/epress — 
alle cure di Citarle* BonUn di Geor­
ge Kennan e di Georfe Moi,;an. Boh-
len nipote del criminale ai gueira 
Krupp e Kennan wsno esperti ar.ti-
soWetict dello State I epaitnient 
mentre Morcan è na conowit ore Ul 
rose sovietiche il quale pretende ili 
sapere a memoria tutte le opere di 
Stalin 

Questo trio antisov letico ha ten­
tato di convincere Lange a divul­
gare la notizia che la no'a sostenta 
contenente la proposta alla Noivt-
gia di stipulare un patto di non ag­
gressione con l'URSS non era giunta 
prima della sua partenza da Oslo. 
Ma qui 11 trio antlsoviettco ha do­
vuto legistrare un Insuccesso. Ban­
che e*M a\ersero fatlo diramare at­
traverso la Radio e la Stampa la no­
ti -ia che 11 Ministro degli F.K.erl 
l a n s e non aveva ricevuto la propi>-
*ta sovietica per 'ale Patto di ron 
aggie«sione. Lange "i e rifiutalo ili 
confermare la falsità ed ha dichia­
rato di esserne ntato in po^se^so pri­
ma di partire per Washington. 

Lange M è Analmente incontrato 
nel pomeriggio con Acheson ti qua­
le ha insistito neil'affermare che l'in­
vito di aderire al Blocco Atlantico 
non significherebbe che 11 territorio 
della Norvegia dehba servire pei »ia-e 
militare agli anglo-americani 

Lange *o Aihuaui. hanno avuto 
un colloquio di 30 minuti 

Ai corrispondenti 11 Ministro dc^ll 
Eateri - norvegese ha dichiarato che 
nei corso di questa aeuimana avrà 
Ulteriori conversazioni del genere. 

Lgli ha definito la discussione di 
stasera « di carattere preliminari: a. 

Le prossime discussioni - - h a pro­
seguito — serviranno a raccogliere 
informazioni che veiranno «ottopo­
d e all'esame dei Gabinetto a cri 
Parlamento.-norvegesi.--.—4. . . ^ ' — 

in risposta alia domanda di un 
corrispondente. Lange ha dichiarato 
che la Norvegia non è Mala anto ia 
invitata a partecipare alle discus-
alonl per propoata alleanza i i i e n -
aiva nord-atlantica. 

81 apprende intanto da Oslo che 
e alato ufficialmente annunziato og­
gi che il Governo norvegese non ri­
sponder* alla nota sovietica sulla 
conclusione di u n Patto di non ag­
gressione prima dei ritorno da Wa­
shington del Ministro degli Esteri 
Lange. 

Vasta eco ha. - . suscitato nelle 
capitali scandinave la propoeta lat­
ta rtall'TJ R.S.S. alla Norvegia di un 
patto di non aggressione. Mentre 
rulla stampa democratica ai appres­
sa la portata del gesto sovietico che 
toglie ai gruppi dirigenti norvegesi 
la possibilità di giocare ancora al­

l'equivoco prospettando fantastiche 
minacce all'Ente per tentare di giu­
stificare l'eventuale aucMone al 
Blocco v lamico lii stampa gover­
nativa tradisce vin prof onci», imba­
razzo 

L'oi^ano ufticlale ac; Partito ut li­
rista Aibatcrblaiìct afferma per esem­
plo che « la Norvegia non intende 
naturalmente partecipare nA alcun 
a't.icco contro l ' U R S S ed è ovvio 
che il Governo norvegese saia sem­
pre pronto ad affermare e confer­
mare tale fatto » CIÒ malgrado il 
giornale afferma che un patto di 
non aggressione con l 'I ' .RSS. non 
deve essere concluso e giustifica ta­
le -»ua opinione col « suono infeli­
ce » «ielle parole « Patto di non ag­
gressione » e col fatto che questi 
patti « oggi come nella terza decade 
del secolo significano limitazione 
della libertà d'azione dell*, piccole 
Nazioni che li hanno conclusi » 

Che la « lirertft <1 azione » alla 
quale ocn«ano i «oclal-democraMct 
norvpoc^i di f estro sia la « libertà 
di parteclnare ad un aggressione 
contro 1 T R S S s è oplntonp rnmii-
r e di e ian parte <*e! popolo norve­
gese 

La nota sovietica 
al governo di Oslo 

Com'è noto la proposta sovietica 
di un patto di non aggressione alla 
Norvegia è contenuta in una noia 
consegnata il 5 febbraio a Oslo dal­
l'ambasciatore dell 'URSS 

Tale seconda nota ricoida che il 
29 gennaio il Governo sovietico 
aveva domandato alla Norvegia di 
fornire schiarimenti riguardo al suo 
atteggiamento nei confronti del Pal­
tò Atlantico, soprattutto In consi­
derazione- del fatto che l'URSS « 
Norvegia sono confinanti. 

« Il governo norvegese — afferma 
la nota — fornisce nella sua 
risposta l'assicurazione che la Nor­
vegia non seguirà mai una politica 
di aggressione e che non oermet-
terà che il suo territorio venga im­
piegato nell' interesse di una politi­
ca. Il Governo sovietico accetta a 
titolo d'informazione la dichiara­
zione del g o \ e r n o di Norvegia, ma 
la considera insufficiente. Il Gover 
no sovietico non può passarp sotto 
silenzio il fatto che il Governo nor­

vegese noti ha riaU> uno risposta 
chiara alla domanda se la parteci-
pi-zione della Norvegia al Pat .o At­
lantico comporterà o meno l'assun­
zione rì' impegni relativi alla crea­
zione di b's i aeree o navali sul ter­
ritorio norvegese. 

.. La risposta del Governo norve­
gese dice pure che la Norvegia non 
firmerà mai Un accordo con altri 
paesi per la creazione di basi mili­
tari. a meno che essa non ala m i ­
nacciata. Basterà così al Governo 
norvegese si parli di .. provocazio­
ni w e. di - macchinazioni . . perchè 
si ammetta che la Norvegia k mi­
nacciata di attacco e perchè essa ac­
cordi basi militari a potenze stra­
niere in qualsiasi momento . Inoltre 
la dichiarazione norvegese lascia 
intendere chiaramente che minac­
ele di provenienza dalla Unione So­
viet ica pesano strila Norvegia, T«le 
t imore è assolutamente infondato, 

~ Tuttavia se il Governo norve­
gese dubita ancora delle intenzioni 
di buon vicinato del l 'URSS, il Go­
verno sovietico, per togliergli ogni 
dubbio, propone al Governo nor­
vegese di concludere un patto d : 

non aggressione con l 'URSS. . . 

LA SCELTA 
Al LETTORI 
L'Unità, accogliendo 
la richiesta pervenuta­
gli da numerosissimi 
lettori, intende inizia­
re fra giorni la pub­
blicazione di un cele­
bre romanzo. 

QUALE OPERA 
SCEGLIERE? 

Riteniamo che sia giu­
sto interrogare prima 
di tutto i lettori stessi. 
Da domani inizieremo 
quindi la pubblicazio­
ne di un talloncino su 
cui ognuno potrà indi-
caie le sue preferenze. 

Alla segnalazione inviata 
al giornale tara legato 
un concorso a premio 

DKAMMATICIIU FASI DELLA LOTTA PEK IL LAVOKO 

Domani sciopero generale ad Ancona 
in appoggio alla "marcia della f ame„ 

Quindicimila disoccupati contengono da tutti i comuni della provincia nel capoluogo - // 
•"no,, del Prefetto alle richiesta delle delegazioni, lupini rinuncia alla sua visita nella città 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA. 7. — La •• marcia del­

ia fame •• è giunta stamane ad An­
cona. Sono migliaia e migliaia di 
disoccupati. accompagnati molti 
dalle loro donne ed anche dai bam­
bini. giunti da ogni comune della 
provincia 

Sono gainti nella notte e nella 
mattinata con ogni mezro di tra­
sporto. cavalli, carri, autocarri, bi­
ciclette. Migliaia a piedi. Verso le 
10. mentre tutti gli operai delle 
fabbriche sospendevano il lavoro 
in segno di solidarietà. 13 mila 
uomini gremivano Piazza Cavour. 
DclcgP7Ìoni composte da disoccu­
pati. Sindaci democratici , organi?* 
zatori sindacali e dai parlamentari 
comunisti e socialisti, vino state 
ricevili* dal Prefetto Sal imena il 

quale, sebbene impressionato dal­
la manifestazione, ha risposto con 
un rifiuto alle richieste preparate 
dalle assemblee dei disoccupati. 
L'atteggiamento del Prefetto è evi­
dentemente determinato da ordini 
superiori. 

Dopo la negat iva risposta del 
Prefetto, la Camera dei Lavoro ha 
proclamato per dopodomani, mer­
coledì. lo sciopero generale In tutta 
la provincia a partire dalle ore 0. 

L'impressione fra la popolazione 
di fronte alla marcia dei disoccu­
pati è enorme. Centinaia di inizia­
tive di solidarietà sono nate spon­
tanee: i disoccupati vengono ?.c-
colt nelle case, rifocillati, fatti ri­
posare. Essi hanno detto che non 
abbandoneranno Ancona prima di 
avere r icevuto assicurr.zioni «ul-
l'accoghmento delle loro richieste. 

IL PAESE RESPÌNGE LA POLITICA DEI BLOCCHI 

Le dichiarazioni dell'on. De Gasperi 
creano perplessità tra i governativi 

1 colloqui di De (»a»peri e Sforza con Heynaud - Gronchi e 

baragat litigano • Domani ni concreta la mozione socialista 

D e Gasperi ha ricevuto ieri mat- della pace, questo non significa che 
tma al Viminale l'ex prcs .dente 
del Consiglio francese Paul Rey-
naud. prcs.tìente de! Movimento 
per la cosidetta Unione Europea. 
Success .vamente De Gasperi e Rey-
«aud hanno fatto colazione con il 
conte Sforza nel suo vil l ino di Via 
Lmne~ . 

Questi contatti fanno parte del­
la cos.-detta - offensiva dei patt. • 
con la qua!« De G; speri e Sforza. 
seguendo una precisa direttiva ame 
ricana. tentano di res s i re alia po­
litica di pace de l l 'URSS e dei mo-j mento 
v iment ; pooo lan . La pr.ma fase ottenere i favori del P.-es. nenie ilei 

i - p i s e l l i » e la sinistra D C noi» 
possano in un futuro più o meno 
profi l ino calarsi! — per dirla vo . -
garmente — le brache Sono già 
abbastan/e ridicole ed equ.voche 
certe *ottib distinzioni tra Unione 
Europea e patto atlantico, mentre 
a tutti appare evidente la sostan­
ziale identità di questi strumenti 

Del resto le due frazioni gover­
native. invece di bloccare ins ieme 
oer imporre una .oro pò if.ca ai 
C o n f i d o dei Ministri e al pana-

fanno !a concorrenza orr 

di questa offensiva si chiuderà do­
menica con la partenza di Sforza 
per Parigi 

Sono interessanti '.e reaz.oni de-
f l i ambienti politici e parlamentari 
n questa - offensiva -. Se Io scopo 
principale di essa consiste — co­
inè pare — nel galvanizzare le for­
t e governative per cosl i tuirr uno 
tehieramento compatto capace di 
resistere alla pressione del le mas-
t e . non »i può dire che e«sa stia 
• v e n d o un grande *ucce»«-> 

• Noi non «iamo di quelli che 
condannano a priori l 'Unione Eu­
ropea -. - Pur non volendo mettere 
in dubbio la validità del le dichia­
razioni del Prcs dente del Con«i-
trìio circa le final tà del! Unione . . 
queste sono le esr>rc«s on; che la 
t i m d i s s i m a Umanra i*ava dome­
nica per giungere finalmente a dire 
che • Un-one Europea m funzione 
d - collaborazione pacifica, d accor­
do. Unione Europe;, come antipa­
sto del patto atlant'co. no •. 

Le stesse r;«erve ed esitazioni 
permangono nei campo della co*t-
detta v.n.*tra democrs t iana - Da 
q u e « o our.to d: vista 1" • offensiva 
dei patti • anpare dunque destinata 
« fallire in panenz» . 

Ma *« n« Hrsptr nor. r.esce a 
eo*t;*.:.:re un «eh eramer.tn com 
patto di f>-r?i e. d-siosti a seguirlo 
con e n i m . m m o nelle pegeiori av­
ventura t capace di isolar» le forze 

C o n s i l i o nella distribuzione 
portafogli m nisteriali . 

Tei 

Stamane l'Vmamia pubblicherà 
una nota di Saragat con cui il 
leader pisello protesta per gli at ­
tacchi del giornale di Gronchi e 
Tremeiloni e chiede l' intervento di 
De Gasperi per far cessare tali at­
tacchi. E' probabile che il Cancel­
l iere non darà ascolto a ques 'e pr* 
ghiere come a quel le di Gronchi 
perchè anche a. suoi venga dato 
un posticino al governo, potendo 
in tal modo continuare il suo g.o-
Co di div.s ione e di ricatti. 

Ricordiamo infine che domani si 
riuniscono : parlamentari del P.S.I 
per concretare la mozione Talla 
politica estera trro'XKta dai eom-
"Daer.o Nenni. 

Negl i ambienti reazionari è dif­
fuso un senso di smarrimento ed 
anche di panico. I deputati demo­
cristiani hanno telegrafato al Mi­
nistro Tupini, il quale doveva giun­
gere oggi ad Ancona, di non ve­
nire. E Tupini non è venuto . 

I compagni deputati Massola, Ma­
niera e Corona e i senatori Adele 
Bei . Molinelli e Ruggieri hanno 
inviato a] Ministro Sceiba un te­
legramma m cui chiedono che il 
Governo intervenga 

C. B. 

La «non collabora zi one» 
domani alla Camera 
Le interrogazioni dì Santi e 
Mattei - La provocazione di 

Modena 

Domani inìsierà «Ila Camera il 
dibattito aulla * non collaborazio­
ne >. con Io «volgimento de l le i n ­
terrogazioni del compagno Fernan­
do Santi , Segretaria della CGIL, 
e del democrist iano Mattei. Com'è 
noto governo e Confindustria han­
no voluto prendere Io spanta da 
questo legitt imo strumento di lot ­
ta dei lavoratori, per tentare di 
dare un colpo a tutta l a r g a m e l a * 
rione s indacale e di restaurare un 
regime di vero e proprio sch iav i ­
smo ne-le aziende. 

D. c iò ieri stesso se n'è avuta una 
grave conferma con la decis ione 
presa dall'industriale Orsi di chiu­
dere lo stabil imento Alfìeri-Maserati 
di Modena con il pretesto che gli 
operai vi applicano la non collabo­
razione. La polizia ha appoggiato 
l'industriale presidiando lo «tabill-
mento. 

Se questi sono : propositi del go­
verno e della Conflndustna. ì la­
voratori sono però decisi a res stere 
e passare alla controffensiva. Lo 
stabil imento te.-*ilr Calamai a Pra­
to è stato ieri occupato dagli ope­
rai. la cui Direzione aveva notifi­
cato 8 l icenziamenti senza interpel­
lare la Commissione Interna. TAIMI 
gli ope ia i degli stabilimenti tessili 
d Prato hanno iniziato contempo­
raneamente la non collaborazione 
rifiutando altresì di eseguire ore 
straordinarie. 

I.a non collaborazione è anche in 
atto in mol te aziende metal lurgiche 

di Roma, alla Montecatini di Croto­
ne e alla Piaggio di Ponte-frra. 

Mentre gli operai difendono in 
tal modo i loro mezzi di lotta, il 
- sindacalista.. Enrico Parri si è di­
chiarato pronto, nel corso della se­
duta di ieri del Congresso del Par­
tito Repubblicano, a votare per le 
leggi repressive della non collabo­
razione. sostenendo che essa è im­
morale. 

La Segreteria della C.G.I.L. ha in­
tanto deciso ieri sera di convocare 
il Comitato Dirett ivo confederale 
rer i giorni 18. 19 e 20 febbraio per 
discutere il seguente o.d.g : l ì si­
tuazione sindacale determinata dal-
I atteggiamento della Confindustria 
«non collaborazione e Commissioni 
Interne); 2) migl ioramento del te­
nore di vita dei lavoratori: 3) rela­
zione sulla F.S.M.: 4) varie. 

IL POPOLO MAGIARO CHIEDE GIUSTIZIA 

O G G I IL VERDETTO 
AL PROCESSO MINDSZENTY 

Padre Balof afferma che il caso Mindszenty non ha 
nulla a che vedere con le questioni di ordine religioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST 7 — Creuo che certi 

ciicolt di Roma e ili Washington 
attendai o la sentenza per il proces­
so Mindszenty con più ansia della 
popolazione budapestina. In questo 
giornale di sole le vie di Budapest 
t>ono affollate! la gente sosta dinan­
zi ai magazzini al olato. dnlle \ e -
tiine colmo di mercanzie l cui car­
tellini annunciano prezzi note\ol-
mente diminuiti, si pigia nei i buf-
let i per assaporarvi dolci, salsicce 
calde e panini di ogni genere Sul 
har «picca e brilla la sola parola 
Italiana qui frequente i e espresso ». 

L'apporto italiano più recente alla 
vita ungherese sono «tate le e Pa-
\ani » per fare il caffè. 

Migliala di fedeli sono andati, ieri. 
f i le funzioni religiose. Dalle mie 
finestre vedo la chiesetta di San Oe-
rardo. scavata nella roccia In uno 
del punti piti 1*111 della clttAi 11 
via vai del fedeli era continuo. IJI 
disposizione data dai \escovi di non 
piendere posizione nell'affare Mind-
b.entv e di affidarsi alla saggezza 
de! governo * stata rispettata per 
quanto mi consta. 

Oggi ho avuto un Interessatitis-
slmo colloquio con una personalità 
cattolica di primo piano Don Ba-
lo£ Don Bnlog è stato II parroco di 
Seghedino. la seconda città unghe­
rese. E' stato al governo dopo it\ 
liberazione, come Sottosegretario alla 
Presidenza. K' oggi deputato ai Par­
lamento capo del Partito nazionale 
democratico che si trova all'opposi­
zione. proprietario di una Casa edi­
trice che pubblica, tra Taltro uno 
nel quotidiani più diffusi: // \',;ng 

Mi ha ricevuto In Parlamento r 
tra una tasva di caffè e l'altra nb-
n'Iamo parlato 

— Per noi cattolici e democratici 
ungheresi è di sommo Interesse «r-
parare nettamente il ca«o Mlnds/en-
tv dalla Chiesa. L'ho affermato In 
un discorso parlamentare del 15 gen­
naio di cui le manderò 11 testo e 
del quale *• stato detto dal capo 
di un ordine religioso che poteva 
servire per le trattative ira Chiesa 
e Sta'o Non intendo pronunciarmi 
sull'attività del cardinale, anche per­
chè ho avuto grosse questioni con 
tu!, quando -volevano lmporml di di­
mettermi da deputato, ma è certo 
che «ncerdotl e fedeli nulla sape­
vano della sua azione per la restau­
razione dtgll Asburgo che I cattolici 
ungheresi non desiderano affatto 

— Che co<»a pensa della condotta 
del governo? 

— Il governo ungherese si è com­
portato onestamente. Anch'esso ha 
sempre diviso nettamente l'affare 
Mind^7entv dalla questione del mi»-
porti tra Stato e Chiesa Ar^he 1! 
corpo del vescovi ha riconosciuto che 
il governo non ha mal avuto l'tn. 
a n n o n e di Infllgijrre ofrV«e: Anrh>-
dopo l'arre«tr> 11 govrrr.o b serrpre 
stato di«ipo-to a trattare e del rr*to 
I rapporti con 11 corpo del vescovi 
non sono mat stati rotti 

OTTAVIO PASTORE 
(fontimia In 4.a pan-, 4.a rnlonna) 

Mindszenty durante l'udienza del piocesso. 

Brusca ritirala 
dell'"Osservatore Romano,, 
lina sintomatifa nota sull'affare Mindszenty 
in cui si ammettono per la prima volta i fatti 

CilTTA' D E L VATICANO. 7. _ 
LV Oist-rtiarore fiomano - di ogoi 
pubblica una lunrja e sintomatica 
nora sul processo Mtndszerit]/, ia 
quale ha suscitato malti commenti 
negli ambiviiti r icini al Vaticano * 
uie»e interpretata nei circoli .poli­
tici delia capitale come un nwtio 
cambiainenfo di petizione. 

La nota vuol essrrv un Giudizio 
sull'affare Mindjrenty dopo le ri­
sultante emerse dal dibattimento e 
si presenta come una rxpltrita di-
fesa del contegno mantenuto dallo 
imputato durante il corso dell'istrut­
toria e nell'aula del processo. 

'Al cardinale Mindszenty — scri­
ve la nota vaticana — erano aperte 
due vie: di mgiusttzia e di r i ' tà. 
O !:;:to nrpare o Mitro ammettere . 
rJali hu srelto la via della giustizia 
e dell'onore. Egli ha ammesso quel 
che era vero, ha negato ciò che era 
falso. Ha ammesso ciò che ar*»ua 
«timafo vantaggioso per il suo Pae­
se. doveroso per il bene, per » di-
rrfii <Mfa Chiesa. Ha venato di 

OGNI INTIMIDAZIONE E' STATA VANA 

I ferrovieri disertano 
le "elezioni,, di Corbellini 

Domani sciopero a Torino contro la denuncia dell'ac­
corcio sulle C I. - Venerdì sciopero di un'ora dei minatori 

La risposta dei ferrovieri alle 
* elezioni truffa » or^.-'tiizzate da 
Corbellini per la nomina del Con­
siglio di Amministrazione delle FP. 
SS. è stata unanime e decisa. 

Fin da .eri sera si del incava il 
completo insuccesso delle elezioni. 
Ogni intimidazione poliziesca, ogni 
ricatto è risultato vano di fronte 
alla compatta a d e s o n e dei ferro­
vieri alla dirett iva del loro Smda 
cato di non recarsi a votare, o. se 
costretti con la forza a votare, di 
rendere nulle le schede. 

A Bologna nessun ferrov'Vre ha-
votato, salvo qualche dirigente, i 
Cosi ad Ancona. Notizie analoghe 
«ono giunte dalls S o l i » . • 

Al le urne di Corbellini a Napo­
li si è recato il 2-1 per cento dei 
ferrovieri. Alcuni di essi poi. co­
stretti a votare, hanno rovinato la 
scheda. 

A Roma su 3300 ferrovieri dello 
Scalo San Lorenzo, solo 70 hanno 
votato. 3000 erano i poliziotti mo­
bilitati. 

Il Sindacato de: portieri ha ele­
vato la sua viva protesta contro il 
Ministro Sceiba il quale vorrebbe 
costringerli a fare le spie per con­
to del governo contro i ferrovieri-

Venerdì i minatori 
in sciopero nazionale 

L o ' s c i o p e r o a intermittenza ini­
ziato ieri alla FIAT ha avuto com­
pleta riuscita. I lavoratori D C. vi 
hanno aderito in ma*sa: ogni se-
n o n e del grande complesso ha fer­
mato il lavoro per un'ora. Lo scio­
pero \ e r r à effettuato oggi contem­
poraneamente m tutte le <ezioni 
dalle 10 alle 11. 

A Milano «ono state convocate 
per domani tutte le Comm.ssioni 
Interne. Sempre domani tutti ì se­
gretari delle Camere del Lavoro 
della T o f a n a s, min . ranno per de­
cidere sull'azione da svolgere Po­
ligrafie: carti. meta.lurgir: d; Ro­
ma cnno in agitaz-.onc. 

a r e r aflito contro la Patria, ronfio 
il popolo; di aver tradito: di aver 
complottato. Ha detto di esser do­
lente se ha agito contro le lej«.t 
quali si giano -. 

Per valutare l'importanza dì ijnr-
ste affermazioni del giornale m i 
caito è utile ricordare ciò che - > • 
ammesso Afuidsueniy - ; l) I'IUL'.'I • 
in/oriuazioni «lilla «ttuazionc j<- • • 
Mca e militare ungherese aìl'an.•• 
sciatore americano a Budapest, ."t • 
contatti con Otto d'Asburgo m • ' 
fu discusso il problema della ••. 
sfaurarione moiiarc/iica in t?ni<' «• 
ria; 3) il contrabbando di va u n . 
4) la attività per impedire ti " 
Ionio della Corona di S. Stetr.i.o 
allo .Sialo unpherese. Poiché l'»0.f-
scrvatore Romano - terme rhf-
Mindsz<'iity -ha ammesso ciò ci<r 
era vero ». se ne deduce che nnr:*e 
per J'~ Osserrarorp Romano - tutti 
ì fatti sopraelencati tono veri. 

Più iananzi il giornale raficano, 
nello sviluppare la difesa del Mind­
szenty e per dimostrare che c.s ut 
non si è presentato «né come un 
pauroso ne come un l'info», smen­

tisce che egli sia sceso «a ritratta-
4 ^ o n * invece che a rettifiche: a 

sconfessioni è rinunce inrece che a 
giuste distinzioni fra principi in­
violabili e idee opnabt/i; fermo ne­
gli uni non osfinafo per le altre.-.». 

ET stato notato che con queate fra­
si per la pri7na L-o!|a l'Osservatore 
Romano ammette la «o.itrbtlifó di 
-errori., se non di colpe, da parte 
del Mindszenty. a lmeno nel campo • 
delle ~idee opinabili*. 

fn «ostanra con la nota odierna 
l'organo vaticano sembra far tua 
completamente la linea di difesa as­
sunta da Mindszenty durante il pro­
cesso: i faffi in sono «fall, ma non vi 
era in essi la volonia di un coni' 
ploi'.o contro lo Stato, in altri Pae­
si. afferma l'Osservatore Remano 
con tnroloifarifl ironia. . l'orriuo 
non ci sarebbe stata; oQni condan­
na sarebbe apparsa ineost.tuzia-
t:ale,. -. 

In tutta la nota non si fa alcun 
cenno delle - istruire - e duglx 
•, stupefacenti . . su cut tanto ho 
strillato Spctlman nei suo comizio 
a Xew York, anzi i,- tutto il aiar"a-
le della coticionc di Spellman non 
«iene riportato un ripo. F. nella no­
ta vaticana di questa stolta cjnipa-
piui rimane un *olo cauto acctnno 
dove si allude alle .<ondizio>t' psi­
chiche. turbare e turbatnei di un 
uomo, cui fu neijofo o^rr ripeso. 
ogni sollievo, per non dire d' 
peggio . 

GRANDK SUCCESSO DELLO STKII,M»i\A«GIO -DI DOMENICA 

BRAVO AGLI "AMICI DE L'UNITA',,! 
45 MILA COPIE IN PIÙ' VENDUTE 

'lutto esaurito a hirenze, Puttoia, Livorno - Koma ho. renduto ii 90 per rento delle copie richiede 

Mentre : minatori di S x i h a e 
ISardegna continuano la loro dura' 
t battaglia, l'intera categoria scende 1 

' in agitazione su scala nazionale per,' 
l .1 r.fluto padronale di discutere il' 
.nuovo contratto. Venerdì tutti i 
.minatori d'Italia effettueranno uno' izonefa ha fama dt essere un uo-
jsciopero dimostrativo di un'ora. I "io turbo e per furbizia quando si 
: La lotta contro i l icenziamenti! trova in ntur.zmnt imbarazzanti, ha 
si !» sempre più acuta in Puglia, j «dotfeto »' sistema dt fare l'indiano 
Il Convegno del le Camere del La­
voro e della Confedertcrra di tut­
ta la regione ha deciso ieri che • 1 
lavoratori interverranno con la lo-

Gemella l'indiano 

E' quello che è capitato ns< ptof-
tn scont a proposito dei cameorf 
a cattedre nelle scuole medie 

MtQtfaia di giovani (ed anehe non 
più otoi'ani) sono da due anni in 

La proza generate della grande 
- Giorna-a dello »triHonaj;gio -
«:he avrà luo£0 fra cinque giorni m 
tutti t centri radunimi dalPedi/io-
ne romana de « l'Unità •) ha otte­
nuto domenica un grande *ucce»%o. 

Domenica, infatti, i « Gruppi d-. 
Amici de « l ' U n i t i » si s o n o o v u n 
que mobilitati con ancora maggio 
re slancio, compattezza e bra#u 
ra del solito. E*«i • »ono riu*ot-
ovunque, a raggiungere e >pe«\o a 
superare le vendite previste. l.a »i-
fra di quarantacinquemila «.opie, 
che u b a t e sera si era aggiunta alla 

tiratura normale, è »tata. secondo 
!e prime notizie qua^i Totalmente 
\enduta. 

Dalle prime «.esalazioni di Ro­
ma, M può dire che gli « ornici » 
della capitale hanno Mipento con 
certezza il 9 ' P'r cento delle ri 
chieste! circa dodicimila copie ven­
dute! Alcuni gruppi hanno do*u 
to chiedere altre copie alle edicole. 

Dalle altre provincie giungono 
notizie altrettanto buone. Da Va 
poli ci segnalano che lo strillonag­
gio, al quale hanno partecipato de­

putati e senatori, dirigenti dilla t 
Federazione, delle Sezioni, delle 
Amministrazioni comunali, ha a*u 
to un successo superiore alle previ­
sioni. Allo itrilìonaigio di Napoli 
hanno partecipato tra gli altri i 
compagni deputati Giorgio Amen­
dola. Salvatore Cacciapuoti e Ma 
rio Alicata. 

A Pi«toia tutte le copie preno 
tate >ono state esaurite. A Fjrenzt 
e a Livorno lo stesso. Da Bari e 
annunciano che dai primi calcoli 
risultano già venduta novecento 

v-opie delle mille richieste in più. 
Anche a Terni il tutto enurtto. — 

Questa è dunque la situazione I 
che nei prossimi giorni confortere- ! 
me di maggiori dati. E dimostra • 
che di domenica in domenica la 
campagna per la diffusione de 
< l'Unità * ti estende e mobilita 
attorno a se sempre maggior nume­
ro di compaz'M Domenica prossi 
ma sarà ancora un passo avanti, e 
<m passo assai lungo. Arrivederci, 
dunque, amici, a domenica pros 
sima. 

'ro azione sindacale non escluso loj ansiosa attesa dell'esito dei concorti 
1 scoperò Generale per impedire ij che sono manipolati searrtamtnt* 
Lcenziament. nei Cantieri Naval i ! \n nnte « ? ' '" '" ' '" CT,u'r' di r f l M --j. T.,.«>«.«_ « «ii c i n A , t*r,~ I tazione dei tuoi che nessuno sa in di Taranto e alla SACA d* Brin-t chc ^ ^ rfJ„ , f „ n o t r | ) m r renr)nrì0 
d.si applicati 

L'ansia de. concorrenti e accre­
sciuta per U fatto che flanella, te-
guctìdo g'i intronamenti di Bottai 
ha esautorato Commistioni ed Ulfici 
attribmndo l'utttmn paro'a stille pra-
diuitorle alla p'etorico Seareterla 
partirò or* controllino dall'A C 

D» fronte a tale situazione < con­
correnti da due anni reclamano che 
i ciitiri di valutazione \iano pub 

le <omm.xs .oni Interne da parte bWrnfi prfnn rtetl'ejp'rMrnrnfo det 

Sciopero generale 
stamane a Torino 

Pieno «accesa* del lo sc iope­
ra a intermittenta alla FIAT 

Contro la rottura dei patti sul-

dell» Confindustria : lavoratori di 
T o n n o effettueranno domattina uno 
sciopeio generale di meiz'ora. Il 
servizio tramviar.o sari interrotto 
per un Quarto d'ora. 

rr»n,ori< ma ftonclUi nicchia in il 
lordo e tiene duro: ed il m*«fero tir' 
coirorn sta d'ren'ando trnìxire pfn 
fìtto 

Sei giorni scorti il compilano Lot-
M l'ha coitrttto fina.msnts a rispon­

dere ed un'interrowizione periameru 
tare, ma Cine la. *enza icoriocrsl. 
ho nspo'to Jircndo '.'n.dlmo 

Che biHtqno c'è di render noti pre-
rentlt,*fime,»fe » interi di valutazione 
dei tnon. ha rtetto Concila dal mo 
minto che * c » f e n sono 3tabili'i 
dulie Comrnt'stoni ed I verba » ren-
aono P * T « iti condegna dagli VfAci 
mii>'ste-it\h per la Tensione deo < 
affi de le Commiviom «ti me? 

A Concilo chc fìnge di non capi-
re diciamo .he proprio perchè «'è 
queliti « nicce»f<P<j revsione * al a 
quale non e *\trnncc 'a Seoiltcri': 
pOffTco'are è necettartn far conosce­
re preventivamente » mttrl Ai 
scelta 

Solo quando i criteri sorto cono-
sniiti dà tutti ti può ts*ei* certi 
che tisi non «ranno modificati nel 
corto deVe Operazioni ré ogni con 
corrente può coiiiro.'1-ire »• a già-
dititoria e fatta eoi rlg'do rirpe-to 
de \e norme fltsitr renza ciò.* « i 
cort si «ucfer nT""' » <if fi S-QT*te 
n/« rwilcolnre 

E una quexitrmr <1i niornn>n , di 
giustizia 

Ma Cune-i-, na .nptto 6<n<it'mo 
a perciò fa l'indiano-
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